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acropoli
Capanne

Capanna I
L’assemblaggio di forme d’impasto
diverse rinvenuto in una delle più 
vecchie capanne sull’acropoli fu usato
probabilmente per la preparazione del
cibo. Nel ambito dell’insediamento è da
considerare come un ritrovamento
unico. Si conosce una tale combinazione
di reperti integri di norma solamente da
contesti funerari. Ci da informazioni
importanti sulla vita quotidiana nell’età
del Ferro attraverso le varie tipologie di
stoviglie usate per mangiare e bere in
questo periodo. 

Il rinvenimento illustra come si avesse
a disposizione, accanto ai grandi conte-
nitori, delle piccole olle da cucina e da
conservazione e dei grandi bacini ed
anche di un servizio per bere di fattura
relativamente fine. Presumibil mente
l’insieme costituiva l’inventario standa-
rizzato di una capanna: sono presenti
tutte le forme laziali fondamentali, ad
eccezione dell’anfora. Specialmente
sulla base della brocca (cat.no. 1) e la
tazza (cat.no. 5) si data l’inventario – 
e con questo anche la capanna stessa –
sulla transizione del periodo IIB al perio-
do IIIA (nella cronologia aggior nata:
850-800 a.C.). Contestualmente al ser-
vizio sono state trovate anche ossa diver-
se, in particolare bue, pecora e maiale.

1 Brocca
SE10I/4 (acropoli, capanna I, 1980); impasto
rosso-bruno; ricomposto, labbro mancante;
H 14,0, D 14,0.
Spalla larga arrotondata, alto collo rigonfio;
tre bugne sulla massima espansione e piccola
ansa verticale a nastro sulla spalla.
CatSatricum 1982, 36; Beijer 1983, 62, fig. 8; 
CatSatricum 1985, 31; Maaskant-Kleibrink
1987, 161, cat.no. 362.

2 Scodella 
SE10/d2(=s505/338) (acropoli, capanna I,
1980); impasto rosso-bruno; ricomposto; 
H 5,0, D 18,7.
Vasca bassa e larga, labbro rientrante, ansa
leggermente obliqua quadrangolare; tre
bugne sulla massima espansione.
CatSatricum 1982, 36; Beijer 1983, 62, fig. 8; 
CatSatricum 1985, 31; Maaskant-Kleibrink
1987, 161, cat.no. 364.

3 Boccale monoansato
SE10I/3 (acropoli, capanna I, 1980); impasto
rosso-bruno; ricomposto; H 11,5, D 11,2.
Corpo ovoide e labbro rientrante; ansa a
nastro verticale e sormontante.
CatSatricum 1982, 36; Beijer 1983, 62, fig. 8; 
CatSatricum 1985, 31; Maaskant-Kleibrink
1987, 163, cat.no. 386.

4 Boccale troncoconico
SE10I/2 (acropoli, capanna I, 1980); impasto
rosso-bruno; il labbro mancante; H 8,1, D 7,1.
La superficie è ineguale a causa delle impron-
te lasciate del ceramista.
CatSatricum 1982, 36; Beijer 1983, 62, fig. 8; 
CatSatricum 1985, 31; Maaskant-Kleibrink
1987, 163, cat.no. 387.

5 Tazza
SE10I/5 (acropoli, capanna I, 1980); impasto
rosso-bruno; l’ansa mancante; H 6,0, D 7,5.
Vasca profonda, spalla rigonfia e breve collo
cilindrico; decorata con costolature verticali
sulla spalla e tre bugne sulla massima espan-
sione.
CatSatricum 1982, 36; Beijer 1983, 62, fig. 8; 
CatSatricum 1985, 31; Maaskant-Kleibrink
1987, 163, cat.no. 390.

6 Sostegno troncoconico
SE10I/1 (acropoli, capanna I, 1980); 
impasto bruno; ricomposto; la parte inferiore
mancante; H 14,6, D 24,0.
Collo conico, largo labbro svasato, orlo 
arrotondato.
CatSatricum 1982, 36; Beijer 1983, 62, fig. 8; 
CatSatricum 1985, 31; Maaskant-Kleibrink
1987, 164, cat.no. 395.

Capanna 1
La capanna centrale situata sotto la
cella del Tempio II e compresa tra i
muretti del tempietto 0 – il cosidetto
sacello –, è una delle capanne meglio
conservate di Satricum. Accanto al
focolare vennero scoperti due vasi,
un’olletta a cordone quasi sana e la
metà di una tazza (cat.nn. 7-8), databili
al periodo IIB-III (IX-VIII secolo). Dallo
stesso strato vengono altri quattro vasi
ricostruibili dalla stessa epoca (cat.nn.
9-12). Il resto della ceramica rinvenuto
nella capanna consiste per una grande
parte da frammenti di olle per cucina.
La capanna fu messa fuori uso poco
dopo il 650 a.C.
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7 Boccale ovoide monoansato a cordone
P48 (acropoli, capanna 1, 1979); impasto
rosso lucidato; ricomposto; H 13,0, 
D orlo 10,0, D mass. 12,8, D fondo 6,0.
Fondo piatto, corpo ovoidale, labbro appena
svasato, orlo arrotondato; al di sotto dell’orlo
attaccatura di ansa a nastro verticale e cordo-
ne plastico a tacche oblique che da un lato si
piega ad angolo retto verso il basso. Il tipo
risale al periodo laziale I/IIA. Finora è stato
trovato a Satricum solo un altro frammento di
un tale tipo di vaso. 
Stibbe 1980, 174, tav. 34.4; CatSatricum 1982,
52, cat.no. 1; CatSatricum 1985, 38, cat.no. 13;
CatAreaSacra 1985, 151-52, cat.no. 98.

8 Tazza
P49 (acropoli, capanna 1, 1979); impasto
rosso lucidato; ricomposta da 8 frammenti,
integrata (mancante di due terzi del corpo e
dell’ansa); H 9,4, D orlo 13,0, D mass. 18,0, 
D fondo 6,5.
Fondo piatto, vasca profonda, ampia spalla
arrotondata con leggere costolature/solcatu-
re oblique e una bugnetta triangolare sulla
massima espansione, labbro a colletto rettili-
neo, orlo leggermente arrotondato; original-
mente, forse, con ansa bifora sopraelevata a
bastoncello.
Stibbe 1980, 174, tav. 34.3; CatSatricum 1982,
52, cat.no. 2; CatSatricum 1985, 38, cat.no.14;
CatAreaSacra 1985, 151-52, cat.no. 99.

9 Olla
P5/P18 (acropoli, capanna 1, 1979); impasto
bruno-rossastro levigato; ricomposta da 8
frammenti ed integrata; H 9,5, D orlo 18,5.
Pareti convesse, labbro svasato, orlo 
arrotondato.
CatAreaSacra 1985, 152-53, cat.no. 100.

10 Olla a cordone
P21/22 (acropoli, capanna 1, 1979); impasto
bruno-giallastro levigato; ricomposta ed 
integrata; H 11,0, D orlo 20,5.
Corpo cilindrico, labbro svasato, orlo arro-
tondato; al di sotto dell’orlo cordone plastico
liscio.
CatAreaSacra 1985, 152-53, cat.no. 101.

11 Scodella carenata
P43 (acropoli, capanna 1, 1979); impasto 
grigio scuro rossastro levigato; ricomposta 
da 8 frammenti, orlo mancante; H 5,9, 
D mass. 17,0, D fondo 4,2.
Vasca profonda; fondo con omphalos fuori
centro.

12 Parte inferiore di tazza
P102 (acropoli, capanna 1, 1980); impasto
bruno-rossastro levigato; ricomposta; H 10,9,
D mass. 19,0, D fondo 8,5.
Fondo piatto, vasca profonda, ampia spalla
arrotondata, con bugna triangolare sulla 
massima espansione.

Capanna 2
Nel riempimento di questa capanna
furono trovati reperti e testimonianze
tipiche e comuni delle stoviglie e della
vita di abitazione. Fra questi, frammen-
ti di scodelle che erano presenti in
quasi tutti gli strati del riempimento
nonché dei grossi vasi contenitori di
liquidi. Il materiale proveniente dal
riempimento dalla capanna indica che
essa fu abitata per un arco di tempo che
va dal IX al VII secolo (transizione di
periodo IIA a IIB) fino all’inizio del VII
secolo. Un reperto speciale è un fram-
mento di una brocca di argilla depura-
ta, decorata in stile tardo-geometrico,
forse proveniente da Cuma e databile
grosso modo alla fine del VIII secolo
a.C. (inizio periodo IVA).

13 Brocca con decorazione geometrica
P679 (acropoli, capanna 2, 1982); argilla
depurata; ricomposta; manca la parte 
inferiore del corpo e dell’ansa; H 9,6, D 5,8.
Spalla arrotondata, labbro svasato, orlo arro-
tondato; ansa a bastoncello impostata verti-
calmente dal collo alla spalla; decorazione
geometrica sovradipinta; tornita. Produzione
colonie greco-campane oppure della Eubea.
Heldring 1984, 100, fig. 2; CatAreaSacra
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17 Rocchetto
S4233/21 (acropoli, capanna VII, 1987); 
impasto rosso-bruno; L 5,2, Sp 2,3.
Parte centrale concava con estremità 
emisferiche.
Maaskant-Kleibrink 1992, 233, cat.no. 2526.

18 Rocchetto
S4263/60 (acropoli, capanna VII, 1987);
impasto rosso-bruno; L 5,4, Sp 2,3.
Parte centrale cilindrica e concava con 
estremità emisferiche ingrossate.
Maaskant-Kleibrink 1992, 233, cat.no. 2527.

19 Rocchetto
S4233/16 (acropoli, capanna VII, 1987);
impasto rosso-bruno; L 4,9, Sp 2,6.
Parte centrale leggermente concava con
estremità ingrossate e appiattite.
Maaskant-Kleibrink 1992, 233, cat.no. 2533.

20 Rocchetto
S4233/18 (acropoli, capanna VII, 1987);
impasto rosso-bruno; L 4,1, Sp 2,5.
Parte centrale concava con estremità 
ingrossate e concave.
Maaskant-Kleibrink 1992, 234, cat.no. 2534.

21 Rocchetto
S4233/19 (acropoli, capanna VII 1987); 
impasto rosso-bruno; L 4,8, Sp 2,7.
Parte centrale cilindrica con estremità 
ingrossate e appiattite.
Maaskant-Kleibrink 1992, 234, cat.no. 2535.

22 Rocchetto
S4233/22 (acropoli, capanna VII 1987); 
impasto rosso-bruno; L 3,3; Sp 2,8.
Parte centrale cilindrica con estremità 
ingrossate quasi appiattite.
Maaskant-Kleibrink 1992, 234, cat.no. 2536.

Oggetti diversi
23 Olla a due cordoni

P465 (acropoli, zona indietro il tempio,
1981); impasto grezzo-rosso; superficie levi-
gata; ricomposta da 14 frammenti, parte di
orlo/parete; H 24,0, La 27,0, Sp parete 1,8.
Orlo estroflesso con decorazione di impronte
a stecca; parete dritta con 2 cordoni plastici
fini con impronte a stecca.

24 Fornello
V14 (acropoli, zona indietro il tempio, 1980); 
impasto bruciato rosso scuro/grigio scuro; 
H 14,5, L 20,0, La 19,5, Sp 4,2.
Frammento centrale della griglia di un fornello.

1985, 163-164, cat.no. 111; Waarsenburg 1997,
182, fig. 2.

Capanna 4 (strato disturbato) 
14 Anforetta

P808 (acropoli, capanna 4, 1983); impasto
rosso scuro con superficie levigata; ricompo-
sta al labbro ed al collo; H 7,4, D orlo 5,1, 
D mass. 7,8, D fondo 4,2.
Fondo piatto, corpo ovoide, collo distinto
concavo, labbro svasato curvilineo, orlo
assottigliato; anse a nastro impostate verti-
calmente dall’orlo alla spalla. L’anfora è 
databile nell’ultimo quarto dell’VIII secolo.
CatAreaSacra 1985, 176, cat.no. 135. 

Capanna VII
Della pianta della capanna ovoidale 
VII si è conservato solo un quarto.
Nono stante il disturbo è stato trovato
all’interno uno spesso strato di oggetti,
da collegare con la fase dell’utilizzo
della capanna. Presso una quantità
notevole di pesi di telaio e fuseruole
sono stati sterrati la parte inferiore di
un holmos di impasto nero, un coltello
di ferro e un pezzo di osso lavorato. 
È presente inoltre soprattutto la cera-
mica da cucina come fornelli, bacini
(usati anche come coperchi), olle e 
vasi da stoccaggio nonché diversi fram-
menti di coppe proto-corinzie. Stando
a questo vasellame da cucina e gli
oggetti da telaio la parte conservata 
è stata attribuita dagli scavatori al
dominio delle donne. La ceramica data
ai periodi IIB, III e IVA.

15 Rocchetto
S4233/17 (acropoli, capanna VII, 1987); 
impasto rosso-bruno; ricomposto; L 6,5, 
Sp 3,0.
Parte centrale quasi cilindrica con estremità
emisferiche ingrossate.
Maaskant-Kleibrink 1992, 233, cat.no. 2524.

16 Rocchetto
S4233/20 (acropoli, capanna VII, 1987);
impasto rosso-bruno; L 4,6, Sp 2,5.
Parte centrale concava con estremità 
emisferiche ingrossate.
Maaskant-Kleibrink 1992, 233, cat.no. 2525.
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25 Piatto
P178 (acropoli, zona indietro il tempio, 1981); 
impasto bruno; integrata e ricomposta da più
di 20 frammenti; L 18,0, La 12,0, D 21,0.
Carena, labbro largo svasato e curvilineo.

26 Piatto
P312 (acropoli, zona indietro il tempio, 1981); 
impasto bruno; frammento; L 7,0, La 11,0, 
D 21,0.
Carena, labbro largo svasato e curvilineo.

27 Piatto
P581 (acropoli, zona indietro il tempio,
1982); impasto bruno; frammento; L 10,0, 
La 11,0.
Carena, labbro largo svasato e curvilineo.

28 Fibula ad arco ingrossato
B100 (acropoli, strato disturbato, 1985); 
bronzo; integra, ago mancante; L 7,2, L staffa
3,7, H arco 2,5, L arco 3,5, Sp arco 0,5.
Arco leggermente ingrossato e a lunga staffa;
molla a doppia spirale. Questo tipo di fibula 
è frequente nelle tombe laziali nel periodo
IV. È da notare che il tipo trovato a Satricum 
è spesso senza decorazione.

acropoli
Tombe

29 Dolio tronco-conico, probabile urna
cineraria
P11038-A95 (acropoli, trincea I, 1995); 
impasto lucido bruno scuro-bruno pallido; 
H 40,0, D 30,0.
Fondo stretto piano, alto e stretto corpo con
pareti leggermente curvate, imboccatura
larga con ampio labbro distinto svasato, 
orlo obliquo.

Tomba infantile
Questa tomba rettangolare, al di sotto
del complesso templare, si è conserva-
ta solamente in parte e ai lati ancora
presenti sembra delimitata da una 
pietra. Lo scheletro, pur frammentario,
era quasi integro ed è di un infante di
quasi tre mesi. Il defunto era stato
sistemato supino nella tomba e all’al-
tezza del petto o del ventre si trovaro-
no vari frammenti di una bulla bronzea
e di un pendaglio, mentre presso i piedi
giacevano cocci di un’anforetta. Gli
oggetti danno un’indicazione cronolo- 28
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gica per gli ultimi decenni dell’VIII o i
primi decenni del VII secolo. La tomba
è collocata presso la capanna 3 che è
dello stesso periodo.

30 Anforetta con due anse a nastro
P982 (acropoli, tomba infantile, 1987); 
impasto nero levigato; integra, ricomposta; 
H 9,5, D orlo 5,7, D fondo 3,8.
Fondo piatto leggermente elevato, corpo 
globulare, spalla tonda, collo distinto conca-
vo, labbro svasato curvilineo; anse a nastro
impostate verticalmente dall’orlo alla spalla;
sulle anse tre linee parallelle incise e sulla
spalla una riga di tacche verticali.
Heldring 1988, 209, fig. 4.

31 Pendaglio di osso
V703 (acropoli, tomba infantile, 1987); 
L 4,8, D 1,0-1,4.
Forma allungata ingrossato verso la parte
inferiore; foro trasversale nella parte 
superiore.
Heldring 1988, 209, fig. 3.

32 Pendaglio di bronzo
B180 (acropoli, tomba infantile,1987); 
lamina di bronzo; restaurato; L 5,0, La 2,5, 
D anelli 1,2.
Lamina piegata a forma ovale, vuoto a
ll’interno; due anelli di bronzo alle estremità.
Questo tipo di ‘bulla’ di solito è datato 
nell’ultimo quarto del VIII o nella prima 
metà del VII secolo.
Heldring 1988, 209, fig. 3.

Tomba infantile
La buca irregolare sotto il complesso
templare è probabilmente interpretabi-
le come una tomba. Sui resti di uno
stuoino di erioforo sul suolo della buca
si rilevò il piede stante di un kantharos
in bucchero, nonché molte perline di
pasta vitrea (cat.no. 68) e un astragalo,
usato forse come giocattolo. Tanti
blocchi di tufo formavano la delimita-
zione originaria della tomba. La buca è
interrotta fino al livello più basso dallo
strato di livellamento per la costruzio-
ne del Tempio I, ma assumendo che il
kantharos sia stato trovato in situ, la
tomba andrebbe datata nel tardo VII o
nella prima metà del VI secolo.

33 Astragalo
V99 (acropoli, tomba infantile); ossa; 
scheggiato; H 2,5, L 4,2, La 2,4.

34 Piede di un kantharos
P389 (acropoli, tomba infantile); bucchero; 
H cons. 2,4, D 5,7
Basso piede a tromba.

Tomba infantile
Questa tomba infantile è stata scoperta
ad una certa distanza dei templi e data al
VII secolo. Oltre a due piccole anfore di
bucchero, vi erano una kotyle di argilla
depurata e la parte di un anello o fibula
bronzea, tutti in uno stato molto fram-
mentario. Presso di essa si è trovata
un’altra tomba infantile. È possibile che
le due inumazioni siano collegabili con
gli abitanti della vicina struttura AA.

35 Anforetta
S4125/0 (acropoli, tomba infantile, 1987); 
bucchero; ricomposta; H 11,7, D 6,0.
Fondo piatto leggermente elevato, corpo
ovoide, spalla tonda, collo distinto concavo,
labbro svasato curvilineo; anse a nastro
impostate verticalmente dall’orlo alla spalla;
sulle anse tre linee parallelle incise e sulla
spalla una riga di tacche verticali.
Maaskant-Kleibrink 1992, 262, cat.no. 2975.

36 Anforetta
S4125/01 (acropoli, tomba infantile, 1987); 
bucchero; ricomposta; H 12,0, D 9,1.
Fondo piatto leggermente elevato, corpo
ovoide, spalla tonda, collo distinto concavo,
labbro svasato curvilineo, orlo assottigliato;
anse a nastro impostate verticalmente dall’or-
lo alla spalla; sulle anse tre linee parallelle
incise e sulla spalla una riga di tacche verticali.
Maaskant-Kleibrink 1992, 262, cat.no. 2976.

acropoli
Buche votive

Buca votiva 4
Questa buca si trovava a distanza di
circa m 1,40 sud-est della capanna 
centrale. Si manifestava in superficie in
forma irregolare di circa m 0,60-0,70
in diametro. Si restringeva in profon-
dità fino ad un buco stretto di circa 
m 0,15 in diametro. Il buco inferiore è
stato identificato come il vero luogo

votivo. Conteneva una fibula che fu
trovata sul fondo nonché un frammen-
to piatto di bronzo a forma trapezoida-
le irregolare, probabilmente un aes
rude, cinque frammenti di ossa, sette
ciottoli e alcuni frammenti di tufo.

37 Fibula miniaturistica
B3 (acropoli, buca votiva 4, 1980); bronzo; 
H 1,6, L 2,0.
Piccola fibula di bronzo massivo con arco
ingrossato, decorato da fasci di linee incise,
orizzontali al centro, trasversali in ambedue 
i lati, molla a doppio avvolgimento, frammen-
taria. Questo tipo è presente in tombe 
femminili durante il periodo laziale IIB.
CatSatricum 1985, 38-39, cat.no. 17.

Buca votiva 3 
La buca si trovava insieme a due altre
buche votive fra cui quella precedente
sul luogo del muro posteriore del sacel-
lo più recente del tempio della Mater
Matuta. Aveva una delimitazione irre-
golare in superficie con pareti inclinate
e proseguiva in una buca più stretta con
pareti verticali e fondo piatto. Sul fondo
giaceva un rocchetto d’impasto. Questo
era coperto da frammenti di un’olla,
resti ossei e carbone. In questo esem-
plare è da notare la forma asimetrica e 
il foro trasversale obliquo. Questo tipo
di rocchetto è del periodo IIB/III.

38 Rocchetto
V21 (acropoli, buca votiva, 1980); impasto
bruno scuro lucidato; integro; L 4,6, D 2,0-
1,5-2,6.
Cilindro insellato, basi emisferiche asimme-
tricamente ingrossate, tracce di lavorazione 
a stecca sul cilindro, foro trasversale obliquo
sotto l’estremità superiore più piccola.
CatSatricum 1985, 39, cat.no. 18.

Buca votiva 6
Buca circolare di m 1.00-0.70 in 
diametro e profonda circa m 0, 20, 
parzialmente delimitata da sassi di tufo.
In questa buca si trovavano due vasi,
una scodella ed una tazza ad ansa bifo-
ra sopraelevata, ben accostati l’uno
all’altro. Tranne i vasi sani, il riempi-
mento originale della buca conteneva
frammenti di ceramica d’impasto 
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grossolano, numerose ghiaie di fiume 
e ossa di animali. Il quadro totale dei
reperti sembra risalire al fine del IX-
VIII secolo a.C. Il vaso miniaturistico 
fu rinvenuto in uno strato più alto.

39 Tazza ad ansa bifora sopraelevata
P667 (acropoli, buca votiva 6, 1983); impasto
rosso con macchie nerastre; ricomposta; 
H 5,5, D orlo 6,6, D mass. 8,8.
Fondo con leggero omphalos, corpo leggere-
mente schiacciato, collo distinto, orlo obliquo
esterno; tre piccole bugne nella massima
espansione del corpo.
CatAreaSacra 1985, 155, cat.no. 103; 
CatSatricum 1985, 38, cat.no. 15.

40 Scodella monoansata
P669 (acropoli, buca votiva 6, 1983); impasto
grigio scuro con macchie rosse-brune; 
integra; H 6,3, D orlo 15,0, D fondo 5,6, 
D mass. 16,3.
Fondo piatto, vasca profonda, labbro rientran-
te, ansa (a maniglia) a forma trapezoidale
impostata orizzontalmente poco al di sotto
della spalla, rettangolare in sezione; tre picco-
le bugne sulla massima espanzione del corpo.
CatAreaSacra 1985, 155, cat.no. 102; 
CatSatricum 1985, 38, cat.no. 16.

41 Vaso miniaturistico
P 717 (acropoli, buca votiva 6, 1983); impasto
nero; integro; H 1,3, D 3,0.
Forma amorfa.

Buca votiva 8
In questa fossa allungata, delimitata su
entrambi i lati da pezzi di tufo, sono
stati rinvenuti molti oggetti: più di 60
vasetti votivi, completi e frammentati,
un centinaio di perline, uno scarabeo,
un amuleto, anelli di bronzo, fibule
frammentarie, un pezzo di aes rude e
molti frammenti di ceramica d’impasto.
Tutti gli oggetti erano inglobati in una
terra grassa e mista a cenere e carbone.
L’arco cronologico della fossa è piutto-
sto ampio. La maggior parte degli
oggetti si datano al VII e VI secolo a.C.

42 Fibula ad arco ingrossato
B169 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
bronzo, patina verde chiara; l’ago e la staffa 
mancanti; H 1,8, L 2,6, La arco 0,9.
Arco (massiccio) ingrossato e molla a doppio
avvolgimento; decorazione a spina di pesce
fra linee verticali alle due estremità. Questo

tipo di fibula è quello più frequente nel primo
deposito votivo di Satricum e si riscontra spes-
so anche nelle tombe laziali del periodo IV.
CatAreaSacra 1985, 146, cat.no. 95. 

43 Fibula a quattro bozze
B170 (acropoli, buca votiva 8, 1983); bronzo;
parte dell’ago e della staffa mancante, 
corrosa; L 3,3, L arco 1,2, H arco 2,5.
Arco massiccio composto di quattro segmen-
ti, ellittici nella sezione. Altri esempi del tipo
sono noti dal deposito votivo più vecchio 
(17 esemplari). Il tipo si rinviene raramente
nel Lazio, ma è noto dai depositi votivi
(Anagni, Montecassino, Valvisciolo) e 

dalle necropoli (Alfedena) nell’entroterra
dell’Italia centrale. In base a questi contesti
si può constatare che la fibula con tre o più

bozze era in voga soprattutto nella seconda
metà del VI e all’inizio del V secolo.
CatAreaSacra 1985, 146, cat.no 96.

44 Aes rude/grave
B171 (acropoli, buca votiva 8, 1983); bronzo;
L 5,5, La 5,0, Sp 2,0; peso grammi 200.
Grande pezzo di bronzo, parte di un lingotto
con lati superiori e inferiori appiattiti. 
CatAreaSacra 1985, 146, cat.no. 97.

45-47 Anelli con castone inciso
Nel primo deposito votivo di Satricum
sono stati recuperati 377 anelli, dei
quali una parte notevole (85 esemplari)
sono anelli con sigilli. Gli esempi qui
presentati sono comparabili a quelli 
del primo deposito votivo. A motivo
delle dimensioni e della presenza del
sigillo decorato, si può ammettere che
fossero tutti gioielli. Sono fatti di filo di
bronzo e decorati con un sigillo rettan-
golare che reca un’immagine in rilievo
negativo, spesso sistemata orizzontal-
mente. I motivi più frequenti sono il
leone e l’ippocampo, ma di regola gli
anelli sono tanto mal conservati da
impedire un’identificazione dei sigilli.

45 Anello di bronzo
B172 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
bronzo, patina verde chiara; quasi integro,
ricomposto; D 2,2-2,5, Sp 0,2, L castone 0,8.
Castone inciso al negativo, immagine non
determinabile.
CatAreaSacra 1985, 144, cat.no. 94, fig. 93.

46 Anello di bronzo
B173 (acropoli, buca votiva 8, 1983); bronzo,
patina verde chiara; integro; D 2,3-2,5, 
Sp 0,3, L castone 1,5, L 1,0.
Castone inciso al negativo di un animale.
CatAreaSacra 1985, 144, cat. 93, fig. 94.

47 Anello di bronzo
B174 (acropoli, buca votiva 8, 1983); bronzo,
patina verde chiara; integro; D 2,3, Sp 0,2, 
L siglo 1,3, La 0,7.
Castone inciso al negativo di un animale,
forse un mostro marino.

48-50 Perline
Complessivamente sono state trovate
935 perline piatte e rotonde (a sezione
lenticolare) e 150 frammenti di perline.
196 perline sono state adoperate per
la ricostruzione di una collana. Tali

collane spesso servivano da votivo o 
da corredo funerario. 

48 Collana di 196 perline
T 33/3-195 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
osso bianco e azzurro; ‘ricostruita’ da 196
perline; D 0,4-0,6.
CatAreaSacra 1985, 144, cat.no. 90.

49 Catena di 125 perline
T 33/3-194 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
osso; D 0,4-0,6.
CatAreaSacra 1985, 144, cat.no. 89.

50 Perline
T 33/3-202 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
osso; D 0,4-0,6.
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Scarabeo
Una quarantina di scarabei sono stati
trovati nel deposito votivo I, prodotti
forse nella città commerciale greca
Naukratis, nel delta del Nilo, dove è
stata scoperta una bottega di ceramica
tipo faenza attiva nel VII e VI secolo. 
I segni incisi sul ventre degli scarabei
sono derivati da geroglifici egiziani e
possono esprimere un desiderio o uno
scongiuro. Gli scarabei erano usati
come pendagli (vedi anche cat.nn. 
64-66).

51 Scarabeo
V206 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
faenza bianca; integro; H 0,9, L 1,1, La 0,9.
Scarabeo, sigillo sul retro; immagine di
Horus-falcone, una piuma e un segno circola-
re (forse un disco solare); foro verticale. 
CatAreaSacra 1985, 144, cat.no. 92; 
CatSatricum 1985, 39, cat.no. 19.

52 Amuleto
V207 (acropoli, buca votiva 8, 1983); 
faenza nera; L 1,4, La 0,8.
A forma di un animale, leone oppure sfinge,
sdraiato; con sigillo sul retro; foro verticale.
Tali amuleti sono documentati in Egitto; il
leone probabilmente simboleggia il potere
regale. Probabilmente prodotto a Naukratis.
CatAreaSacra 1985, 144, cat.no. 91; 
CatSatricum 1985, 39, cat.no. 20.

Buca votiva 2079/4
Questo deposito si trova, diversamente
dai precedenti, ad una certa distanza
del complesso templare. Il servizio pre-
sente nella buca comprende tre bacini,
due tazze e tre bicchieri miniaturistici.
Attorno al lato superiore degli oggetti
giacevano molti frammenti di dolii che
avrebbero potuto originariamente
coprire l’insieme. Per i bacini mancano
i confronti, ma in base alle tazze il cor-
redo è da collocare nel periodo III/IVA.

53 Bicchiere miniaturistico
P11034-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto rosso con nucleo grigio; parte
della parete/dell’orlo mancante; H 3,4, D 3,6.
Fondo piano.

54 Bicchiere miniaturistico
P11037-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto rosso con nucleo grigio; 
integro; H 4,0, D 3,8.
Fondo piano, corpo ovoido, orlo assottigliato.

55 Bicchiere miniaturistico
P11035-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto rosso con nucleo grigio; parte
dell’orlo mancante; H 3,4, D mass. 3,5.
Fondo piano.

56 Scodella
P11030-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto bruno; ricomposta e integrata,
ansa mancante; H 6,0, D 21,0, Sp 0,1.
Fondo piano, labbro rientrante, orlo assotti-
gliato; ansa orizzontale a bastoncello, proba-
bilmente di forma circolare impostata sotto
l’orlo.

57 Tazza troncoconica
P11031-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto rosso, nucleo rosso, superficie
levigata quasi totalmente consumata; integra;
H 6,1, D 10,0.
Orlo arrotondato, parete leggermente curve,
fondo piano; piccola presa orrizontale a
forma circolare impostata cm 1 circa sotto
l’orlo.

58 Tazza carenata
P11032-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto arancione-rosso-bruno scuro,
superficie levigata, quasi lucidata; ricomposta
da 19 frammenti; ansa mancante; H 5,5, 
D 17,5, L ansa 1,9, Sp 0,85.
Fondo leggermente rialzato, concavo, vasca
carenata, carena arrontondata, labbro svasa-
to, orlo arrotondato; attacco di ansa bifora
(?) sormontante sulla spalla; decorazione di
solcature oblique sulla spalla.

59 Scodella
P11033-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto bruno; parzialmente conser-
vata (1/3), ricomposta da 3 frammenti; H 5,0,
D 30,0, Sp 1,35-0,95.
Vasca convessa a profilo continuo verso labbro
quasi verticale, orlo assottigliato appiattito;
ansa orrizontale a bastoncello a forma circola-
re impostata leggermente obliqua sotto l’orlo.

60 Scodella
P11036-A95 (acropoli, buca votiva 2079/4,
1995); impasto bruno; ricomposta, parte del
fondo mancante; H 7,5, D 32,0, Sp 1,3.
Vasca convessa, labbro quasi verticale con
orlo assottigliato; ansa orizzontale a baston-
cello a forma circolare impostata leggermen-
te obliqua sotto l’orlo.
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